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LA TENDA
Apri la tua casa alla Vita


Ci sono momenti nella vita in cui il cuore somiglia a 
una  casa  chiusa:  porte  serrate,  finestre  oscurate, 
silenzio. Una casa in cui la luce fatica a entrare e 

dove anche la speranza sembra essersi fermata. 

È proprio lì  che il  Vangelo ci raggiunge con uno dei suoi 
racconti  più  potenti:  la  risurrezione  di  Lazzaro.  Questa 
pagina non è solo il racconto di un miracolo, ma un invito 
profondo  e  personale.  Gesù  arriva  quando  tutto  sembra 
ormai perduto, quando la pietra è già stata posta davanti al 
sepolcro.  Eppure,  proprio  in  quel  momento, 
pronuncia  parole  che  cambiano  tutto:  “Togliete  la 
pietra”. 

Quante  pietre  ci  sono  anche  nelle  nostre  vite?  Paure, 
delusioni, ferite, stanchezze, pietre che chiudono la nostra 
casa  interiore  e  impediscono  alla  vita  di  entrare.  Spesso 
aspettiamo  che  sia  Dio  a  fare  tutto,  ma  il  Vangelo  ci 
sorprende: chiede anche a noi un gesto. “Togliete la pietra” 
significa  partecipare,  anche  con  fatica,  alla  possibilità  di 
rinascere. E poi c’è quella voce: “Vieni fuori!”. Non è 
solo rivolta a Lazzaro, ma a ciascuno di noi. È una 
chiamata a uscire da ciò che ci tiene bloccati, da ciò 
che ci spegne, da ciò che ci fa sentire “chiusi”. È un 
invito  a  tornare  alla  vita,  a  respirare  di  nuovo,  a 
lasciarsi  raggiungere  dalla  luce.  Forse  la  nostra  casa 
non è completamente buia, forse c’è ancora una fessura da 
cui passa un filo di luce. Ed è proprio da lì che il Signore 
entra, non con forza, ma con pazienza; non con rumore, ma 
con una presenza che ridona vita. 

“Riparare  la  casa”  non  significa  renderla  perfetta,  ma 
riaprirla,  lasciare  che  l’aria  circoli,  che  la  luce  entri,  che 
qualcuno possa varcare la soglia. Significa fidarsi che, anche 
quando tutto sembra fermo, la vita può ancora rifiorire. In 
questo tempo, lasciamoci provocare da questo Vangelo. 

Chiediamoci: quale pietra sono chiamato a togliere? Quale 

Venerdì 
quaresimale


IL GIORNO DI 
ALLENAMENTO


Ore  6,30  -  8,00  -  17,00  (in 
particolare con i ragazzi della 
catechesi): Via Crucis.


Ore  16,00  sarà  presente  un 
sacerdote per la confessione 
sacramentale.

Ore  18 ,00 :  Ve s p e ro  e 
Adorazione della reliquia della 
Croce.

Ore 21,00 Quaresimali “Vizi 
e Virtù”.
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parte della mia casa ho chiuso alla vita? E, soprattutto, siamo disposti ad ascoltare quella voce che 
ci chiama per nome? 

Perché la risurrezione non è solo un evento straordinario del passato: è una possibilità 
concreta, qui e ora, dentro le nostre case, dentro le nostre vite.


Emma Grignani

Gaming della quinta settimana di Quaresima


Messaggio alle Famiglie: “Fuori i piedi! È ora di rientrare in gioco!”


Cari genitori e figli, la storia di Lazzaro è la storia di una famiglia (Marta, Maria e il fratello) che 
attraversa il dolore più grande. Ma è anche la storia di un comando di Gesù che scuote le pareti di 
ogni casa: "Vieni fuori!”.

Ecco tre "tattiche di risurrezione" per la vostra settimana:

1. Togliere la pietra (Il coraggio della verità)


Gesù chiede di togliere la pietra dal sepolcro. Spesso nelle nostre famiglie mettiamo "pietre sopra" 
ai problemi invece di affrontarli. Le pietre del "non ne voglio parlare", del "ormai è così”.

Il messaggio: Per tornare a giocare, bisogna liberare il campo dai sassi che inciampano.

Qua mi ci gioco: Questa settimana, proviamo a togliere una "pietra". Chiediamo scusa per quel 
silenzio troppo lungo o affrontiamo con dolcezza quel discorso che abbiamo sempre rimandato.

2. Sciogliere le bende (Liberarsi dai giudizi)


Lazzaro esce,  ma è  ancora  legato dalle  bende.  Gesù dice:  "Scioglietelo  e  lasciatelo  andare".  In 
famiglia a volte ci leghiamo a vicenda con i nostri giudizi: "Tu sei il solito pigro", "Tu non mi ascolti 
mai”.

Il  messaggio:  Mettersi  in  gioco  significa  permettere  all'altro  di  cambiare,  di  non  restare 
prigioniero dei suoi errori passati.

Qua mi ci gioco: Scommetto sulla fiducia. Per un intero giorno, non farò critiche ai miei familiari, 
ma proverò a "scioglierli" con un complimento o un atto di stima.

3. Uscire fuori (La gioia di esserci)


Lazzaro obbedisce e torna alla vita. La Quaresima non serve a restare chiusi nei nostri egoismi, ma 
a uscire alla luce.

Il messaggio: Una famiglia "risorta" è quella che non si chiude a riccio, ma apre le porte.

Qua mi ci  gioco:  Facciamo un gesto di  vita.  Doniamo del  tempo, dei  vestiti  o facciamo una 
sorpresa a qualcuno che si sente "spento" o solo.

Don Gigi
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Dissipare l’ombra di Caino


C’è un’ombra che attraversa la storia dell’uomo fin dai suoi primi passi fuori dall’Eden: è 
l’ombra di Caino. È quell’istinto che ci sussurra che l’altro è un rivale, un nemico, o peggio, 
un ostacolo da abbattere. Ma cosa succede quando quell’ombra avvolge le nostre case, le 

nostre relazioni o persino il nostro sguardo allo specchio?

Un’occasione  di  riflessione  profonda  e  autentica  attende  la  nostra  comunità  con  l’incontro 
“Dissipare l’ombra di Caino”, guidato da Don Marco Pozza, sacerdote, scrittore e voce originale nel 
panorama culturale contemporaneo. Con uno stile diretto, provocatorio e profondamente umano, 
Don Pozza accompagna i partecipanti in un viaggio dentro una delle immagini più potenti della 
tradizione biblica: la figura di Caino. Non come semplice simbolo del male, ma come specchio delle 
fragilità, delle ferite e delle inquietudini che attraversano ogni essere umano. L’incontro non sarà 
una lezione accademica, ma un viaggio dentro le nostre case chiuse, quelle stanze interiori dove 
spesso ci  nascondiamo per non affrontare i  nostri  conflitti,  dove coviamo risentimenti  o dove, 
semplicemente, abbiamo smesso di credere che la pace sia possibile. Ci prenderà per mano con il 
suo linguaggio schietto e appassionato, per ricordarci che anche dopo la notte più scura, il mattino 
di Pasqua è già iniziato. Don Marco ci aiuterà a capire che il perdono non è debolezza: è l'unica 
forza capace di interrompere la catena dell'odio: la luce vince sempre: anche nel buio più profondo, 
esiste una fessura da cui può entrare la speranza. Venite a scoprire come riaprire la vostra casa alla 
luce.

Emma Grignani

Vi aspettiamo lunedì 23 marzo ore 20.30 presso la Sala della Comunità “Oasi”.

Oltre il ramoscello… le Palme!


La Domenica delle Palme apre le porte della Settimana Santa, il cuore dell'anno liturgico. 
Spesso, però, corriamo il rischio di ridurre questa celebrazione a un semplice rito esteriore: 
venire in chiesa, prendere il ramoscello d’ulivo e tornare a casa. Ma la nostra partecipazione 

alla Messa degli Ulivi è molto più di un’abitudine.

Partecipare a questa liturgia significa immedesimarsi nella folla di Gerusalemme. Siamo 
chiamati a chiederci: chi siamo noi oggi? Siamo quelli che acclamano Gesù con gioia all'inizio della 
Messa? O siamo quelli che, poco dopo, ascoltano in silenzio il racconto della sua Passione? Portare 
l’ulivo nelle nostre case non deve essere un gesto scaramantico, ma un promemoria visibile. Quel 
ramo d'argento ci ricorda che la pace portata da Cristo non è l'assenza di conflitti, ma la capacità di 
amare anche nel sacrificio, proprio come Lui ha fatto nell'orto del Getsemani.

Uscire dalla chiesa con l’ulivo benedetto è un mandato. Quel ramoscello ci dice che: siamo 
testimoni:  Dobbiamo portare la "buona novella" nei nostri condomini e nelle nostre famiglie. 
Siamo costruttori di pace: In un mondo spesso diviso, quel segno ci impegna a essere i primi a 
perdonare e  a  tendere la  mano.  Siamo pronti  alla  Pasqua:  L'ulivo non appassisce subito;  ci 
accompagna nei giorni del Triduo, ricordandoci che dopo il dolore della Croce c'è sempre la luce 
della  Risurrezione.  Vi  aspettiamo  per  iniziare  insieme  questo  cammino  santo,  uniti  come 
comunità, pronti a seguire il Signore lungo la via della Croce per giungere alla gioia della Pasqua.
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Contatti segreterie


Segreteria Parrocchia:

Lunedì e giovedì’ dalle 9,00 
alle 12,00.

Sabato pomeriggio dalle 
15,30 alle 18,00. 

Tel.: 02/90733020.


Segreteria Oratorio: 

Dal lunedì a l venerdì , 
escluso giovedì, dalle 16,30 
alle 18,30. 

Tel. 02/90730073


Centro Ascolto Caritas:

Presso la Casa Parrocchiale. 
O r a r i d i a p e r t u r a a l 
pubblico: 

Mercoledì ore 9,30 – 12,30 
e 15,00 - 18,00; 

Giovedì ore 9,30 - 12,30 e 
15,00 - 18,00; 

Venerdì ore 15,00 – 18,00.


Banco Alimentare:

Tutti i giovedì presso il 
c o r t i l e d e l l a c a s a 
parrocchiale dalle ore 14 
alle ore 18.


Confessioni:

Sabato dalle ore 15,30 alle 
ore 17,45.


Calendario Liturgico


Domenica 22 marzo, V domenica di Quaresima, di 
Lazzaro.

Ore 8,30 Blanca Macias, Pedro Olvera, Lelia Mosquera.

Ore 9,45 (Fontana) Carmine, Franco, Concettina, Vincenzo, 
Ada.

Ore 11,00 S. Messa pro populo.

Ore 18,00 Paolo e Gina Gianotti.


Lunedì 23 marzo, Feria.

Ore 8,00 Dialma e Pietro.


Martedì 24 marzo, Feria.

Ore 8,00 Pagliari Aldo.


Mercoledì 25 marzo, Feria.

Ore 8,00 Luciana Principi. Al termine adorazione fino 
alle 11,00.


Giovedì 26 marzo, Feria.

Ore 8,00 Stefania e Franco Serranò.


Venerdì 27 marzo, Feria.

Ore 6,30 - 8,00 - 17: via Crucis.

Ore 16,00 - 17,00 Confessioni.

Ore 18,00 Vespero.

Ore 21,00 Quaresimale: vizi e virtù.


Sabato 28 marzo, In Traditione Symboli.

Ore 17,00 (Gnignano)

Ore 18,00 Cabri Pasqua, Reali Giancarla, Angele e 
Germano Zatta, Giuditta e Vincenzo Scaccini.

Ore 20,45 Entro in punta di piedi nelle vostre case: 
https://www.youtube.com/@TheBigdon74


Domenica 29 marzo, Domenica delle Palme.

Ore 8,30 Palmira Bonazzi.

Ore 9,45 (Fontana) Pantano Vincenza, Digangi Maria, 
Antonio e Nicola.

Ore 10,30 benedizione degli ulivi presso il Giardinone  
di Cristina e inizio processione. A seguire s. Messa 
solenne.

Ore 18,00 Fiore, Giacomo, Donata e Achilli.
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